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«Siamo convinti che le accuse Kariakin chiede che si renda 
sono infondate», afferma Rizhkov la dttadinanza a Solzhenitsin 
«Lo diremo al Congresso» e Aitmatov sostiene 
Controffensiva dei conservatori che «il socialismo è altrove» 

Il Ce discute l'attacco a 
Ieri riunito il plenum del partitp per valutate la situa
zione. Stamani prima riunione dì una delle camere 
del nuovo Soviet supremo. Il Congresso riprende lu
nedi. Jakoviev presiederà la commissione sul patto 
Molotov-Ribbentrop. Prosegue un'aspra battaglia. 
Tutti in piedi per l'applauso al reduce dall'Afghani
stan che rimprovera Gorbaciov di non aver pronun
ciato le tre parole: «Potenza, patria, comunismo». 

DAI. NOSTHQ CORRISPONDENTE 

^éMivnrWewaS 
• MOSCA. Ièri sera si «r iu
nito il plenum del Comitato 
centrale. L'ordine del giorno 
non « stalo ufficialmente rive
lato, ma Aleloandr'Jakovlev, 
uno dai membri del Polftbu-
ro, ha detto «he si sarebbe 
trattato di una consultazione 
sull'andamento del Congres
so.. A sua volta 11 premier Nl-
koalai Rizhkov ha detto alla 
Tata che si discuterà anche 
degli attacchi portati da alcu
ni oratori conno Egor, Uga
clov, il quale, a sua volta, « e -
ga categoricamente ogni ad-

T J debito*, ili Polltburo - ha ag-
°™ giunto ancora Rizhkov - è 
_ pronto a esprimere la sua 

opinkme,, se necessario., o 
•forse,~sarà lo stesso compa
gno Ugaclov a prendere la 
parola.. In ogni caso «noi sia
mo (ermamente convinti che 
le accuse sono infondate.. 
Sono dunque da attendersi 
altri sviluppi clamorosi, dopo 
le pesanti allusioni in Con
gresso di Nltolal Ivanov, uno 
.degli Inquirenti sulla mafia 
uzbeka, • dopo la sferzante 
dichiarazione di sfiducia ver
so Ugaclov pronunciala dallo 
scrittore Jurll Cernicene». 

Ma il dibattito di ieri ha In
dicato che la maggioranza 
del Congresso sta riorganiz
zando le fila. Fin dalla prima 

mattinata II deputato di Kra-
snolarsk, Valéry Serghlento, 
ha preso le difese di Ugaclov. 
•Conosco la sua dedizione e 
la sua personale modestia. 
Ritengo che il Congresso 
debba esigere da Ivanov serie 
prove. Altrimenti si deve con
cludere trattarsi di una cam
pagna di denigrazione. Per 

. altro non sottanlo contro un 
dirigente dei partito, ma con
tro ll.paitrto In quanto tate*. 
Anche II deputato Valeri) Kh-
mura, di Kubani (Russia me
ridionale) ha difeso II partito 
dagli attacchi degli oratori. 
Ma il punto alto - e più espli
cito - della controffensiva è 
venuto con l'intervento del 
reduce afghano Serghel Cer-
vònopteki): contro la tjliezlo-
ne.poliUca («M'Inquieta il fit
to che finora non s i * dato un 
giudizio politico sulla parteci
pazione d e t t i l i » alla guerra 
afghana»); contro la stampa 
(•S'Infanga l 'e tere i») ; con
tro I «poUtfcanU georgiani e 
preballici.,' I quali accusano 
l'eroico battaglione di Kirova-
bad delle violenze di Tbilisi. 

Gazzarra scatenata contro Sakharov 
«Ha offeso i soldati d'Afghanistan» 

La Vandea si scatena contro Andrei Sakharov. Gaz
zarra della maggioranza del Congresso contro il pre
mio Nobel per la pace, svillaneggiato per aver de
nunciato le atrocità della guerra afghana, Una rivin
cita che era nell'aria dopo giorni di infuocato dibat
tito in. cui 1 conservatori avevano dovuto subire l'of
fensiva dei nnnovaton. «Sono stato esiliato a Gorkij 
par aver detto la venta Considero od un onore». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• IH tJSCA. ' È Sfiata una 
SuflMsit spirituale L'esp'o 
s ta r *Ht i /na Vandèa - in al 
tra modo non è possibile 
definirla - che aveva sop 
panato con crescente insoi-
ferenza, per due giorni unu 
gragnuola pesante di denun
ce E avvenuto Ieri alla finn 
della*-seduta del mattini;, 
quando e salito alla tnbuna 
Serghel Cnvonoplskii vele 
ratio della guerra afghana, 
invalido che ha perduto en
trambe te'gambe E si e c i . 
Dito fin dalle prime parole 
dove si sarebbe andati a pa 
rare Bersaglio Andrei ba 
kharov. Occasione le di
chiarazioni da lui nlasciate, 

. qualche mese la, ad un gior 
> naie canadese, che accusa 

vano I reparti sovietici in Af 
ghanlstan di aver commeuo 
atrocità e di aver addirittura 

bombardato distaccamenti 
soactici per evitare che ca
dessero prigionieri nelle ma
ni della guerriglia. 

•Il contenuto e gli scopi 
delle Irresponsabili e provo-
cu'one dichiarazioni di Sa
kharov sono tutt'altro che 
e h m » ha scandito Cervo-
nopibkil, a nome di un grup
po di reduci tutti insigniti di 
alle onoreficenze militari. "SI 
Irata di una inammissibile 
calunnia contro l'esercito 
sovietico e contro l'onore 
rivi popolo sovietico.. Dall'I
nizio del Congresso non si 
era dbustito a una simile 
ovazione Tutta la sala in 
piedi Presidium compreso, 
ad applaudire freneticamen
te pi r diversi minuti. Sakha
rov si t alzato ed è andato 
alla tnbuna, ma i clamori si 

sono fatti assordanti: non 
volevano che parlasse. Ha 
dovuto intervenire Gorba
clov perché Lukjanov gli 
desse la parola. Ma le uria 
sono salite di tono, mentre 
la tv mostrava facce esagita
te di militari che aggiungeva
no la loro veemente indigna
zione a quella dei più. 

•Non ho mal insultato gli 
eroici soldati sovietici che 
hanno servito laggiù - è riu
scito a dire l'accademico -
ma quella guerra e stata 
un'avventura criminale e un 
grave delitto che è costato la 
vita di oltre un milione di af
ghani. Una guerra di stermi
nio, una colpa terribile.. So
praffatto dalle grida Andrei 
Sakharov tace per lunghi 
Istanti, non trova le parole. 
Guarda la sala con occhi se
veri. Poi, ad alta voce, dice: 
•Per aver detta queste cose 
sono stalo esiliato a Gorkij 
per sei anni. Considero que
sto un onore. 

Ma nessuno riflette, nessu
no vuole ricordare. Nessuno 
si rende conto della vergo
gna di cui ci si sta mac
chiando di nuovo con gli in
sulti a questo vecchio che 

tante volte ha dimostrato di 
non avere paura. Sale alla 
tribuna il maresciallo Akhro-
meev .Menzogna assoluta. 
Quegli ordini non sono nìal 
stati dati.. Ma e l'unico, in 
fondo, che entra nel merito. 
GII altri non" sono preoccu
pati di sapere se l'accusa è 
vera o falsa. Vogliono solo 
prendere la rivincita. «Ades
so capisco chi è questo Sa
kharov., strilla una deputata, 
•Insulto al popolo sovietico»,' 
scandisce un maggiore del
l'esercito. E infine si trova 
un'altra deputata, guarda 
caso uzbeka, che sale alla 
tribuna piangendo. >H» get
tato fango sui nostri caduti, 
sul nostri eroi.. Un subisso di 
applausi. Il premio Nobel 
per la pace slede calmo nel 
gran trambusto. Sa che 
aspettavano questo momen
to.- Sa che non avrebbero re-
sismo alla tentazione di sfo
garsi. Ma sa anche che il 
mondo non finisce nell'aula 
del Congresso e che, fuon, 
sono in molti a considerarlo 
una bandiera. E una difesa 
contro il ripetersi di altre 
mostruosità. 

nac. Andrei Sakharov 

E. rivolto In particolare al de
putati prebaltici:' «Proprio 
quelli che da tempo prepara
no le loro brigate d'assalto e 
che qui non hanno voluto 
mettersi II distintivo di depu
tali dell'Una preferendo I 
simboli dei loro fronti popo
lari.. La violenza delle accuse 
(di quelle a Sakharov riferia
mo a Banco) ha suscitato lar
ghi applausi ma anche Indi
gnate reazioni del deputali 
baltici. 

Ma l'altalena di emozioni 
non era che all'inizio Tocca
va al pubblicista Junl Karia
kin, uno del dirigenti di «Me
moriali, agitare ancor pia le 
acque già tumultuose. Un In
chino a Gorbaclov: •Altro che 
Impeachment contro di lui. 
Lo abbiamo eletto per difen
derlo da un possibile impea
chment come quello dell'ot
tobre 1964» (che mando In 
pensione Niklta Krusciov, 
ndr). E poi sono arrivati i fen
denti. •Chiedo al presidente 
che sia restituita la cittadi
nanza a Solzhenitsin. È un 
grande umanista. Se fossero 
vivi Pushkin e Tolstoj dovrem
mo dialogare con loro. Sol
zhenitsin e vìvo.. Silenzio in 
sala. Kariakin incalza: «I cani 
armati sulla Piazza Rossa 
scuotono il corpo di Lenin. 
Quel mausoleo non e leninia
no, ma staliniana Lui non 
voleva essere seppellito cosi. 
Aveva chiesto di giacere nella 
lena, a Leningrado. Abbiamo 
violato il suo ultimo deside
rio.. In sala qualcuno prote
sta «Il popolo capirà - repli
ca Kariakin - Il popolo capi
sce tutto. Se credessi in Dio o 
nell'esistenza di un'anima 
immortale sono certo che Le
nin ci rlngrazlerebbc.. Terzo 
fendente, Kariakin chiede 
che sul palazzo del Kgb della 
piazza Dzerzhlnskij vengano 
scritti I nomi di tutti I caduti 
diretti e indiretti delle repres
sioni. •Quaranta milioni? Il 
numero non lo sappiamo. Ma 
se tutto il sangue versato 
scorresse su quella piazza il 
palazzo ne sarebbe sommer
so*. Infine un secco congedo, 
voltandosi verso Gorbaciov: 
•Grazie per aver fatto Unire la 
guerra afghana*. E verso l'ac
cademico appena coperto 
d'insulti «Grazie accademico 
Sakharov. 

La battaglia continua fuon 
e dentro la sala del Cremlino. 
La tv ha accuratamente tolto 
dalla sintesi del telegiornale 
•Vremia* I passi scottanti del
l'intervento di Cemicenko. La 
•Pravda« ha pubblicato solo 
Ieri il discorso di Boris Eltsin. 
La Tass nferisce dei lavori del 
Congresso con commenti tut
t'altro che neutrali, rintuzzan-

Questa la mappa dei nuovi poteri in Urss 
La mappa del potere disegnata dalla nuova Costitu
zione sovietica dà al Congresso, l'organismo eletto 
per la pnma volta il 26 marzo di quest'anno, e che 
in questi giorni sta facendo le sue prime, drammati
che prove, amplissime facoltà decisionali,, tra cui 
quella di emendare la Costituzione 11 Congresso 
elegge il Soviet supremo, organo legislativo perma
nente, il suo presidente e il primo vicepresidente. 

• i I I Concreato del de-
• « l a t i «MIMLIrw. Secondo 
quanto stabilisce la nuova 
Costituzione sovietica, il 
Congresso e l'organo supre
mo del potere statale nel
l'Unto. Esso ha II potere di 
prendere decisioni vincolan
ti su qualsiasi questione, an
che se di competenza d i al
t i organi dello Stato sovieti
co, Inoltre, alcune questioni 
sono di sua esclusiva com
petenza. Per esemplo, il 
Congresso ha- Il potere 
esclusivo di approvare o-
emendare |a Costituzione, 
ratificare le modifiche delle 

, frontiere statali dell'Urss e di 
quelle tra le Repubbliche fe
derale sovietiche, indire I rc-
tarendum. 

I l Congretto ft composto 
da » 5 0 deputati, di cui; 750 
•letti dalle circoscrizioni 
• M o r a l i territoriali; TSO dal
la dRWsciitkmi elettoraB,et-
nlche, strutturate In modo 
da garantire una rappresen
tanza ad ogni minoranza 

nazionale (32 deputati per 
ogni .Repubblica federata, 11 
deputati per ogni Repubbli
ca autonoma, 5 deputati per 
ogni regione autonoma e 1 
deputato per ogni distretto 
autonomo); 750 deputati 
eleni dalle cosiddette •orga
nizzazioni sociali»: Ftus, sin
dacali, cooperative, Komso-
mol, associazioni delle don
ne, dei veterani di guerra e 
del lavoro, degli scienziati, 
artisti, giornalisti, scrittori, 
ecc. Ciascuna di queste or
ganizzazioni elegge la sua 
quota di deputati (per 
esemplo, Il Pcus ne elegge 
100) con modalità proprie. 

Il Congresso elegge II So
viet supremo e il presidente 
e II primo vicepresidente. Il 
Congresso si riunisce in se
duta ordinaria una volta 
l'anno. Le sedute straordina
rie possono essere convoca
te su richiesta del Soviet su
premo o della sua presiden
za, o di una Repubblica fe
derata oppure per Iniziativa 

deputati alzano la delega durante una delle numerose votazioni 
dsfl'uiemblea 

di non meno di un quinto 
del suoi componenti. 

I l Soviet supremo del 
l ' U n a . Viene eletto co» vo
lo segreto dal Congresso e 
ad esso risponde, Secondo 
la Costituzione, e r«organo 
permanente legislativo, di
rettivo e di controllo del po
tere statale nell'Urss*. Tutti i 
suoi componenti devono et-
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sere anche deputati del Con
gresso. È costituito da due 
Camere con pan poteri, il 
Soviet dell'Unione e il Soviet 
delle nazionalità. La nuova 
Costituzione non dice espli
citamente quanti debbano 
essere I membri dei Soviet 
supremo, ma stabilisce che il 
Soviet delle nazionalità deve 
comprendere 11 deputau 

ritolta 
Sabato 
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per ogni Repubblica federa
ta, 4 deputati per ogni Re
pubblica autonoma, 2 depu
tati per ogni regione autono
ma e 1 deputato per ogni di
retto autonomo. 

Su questa base, il Con
gresso ha eletto 542 deputati 
al Soviet supremo, 271 per 
ogni Camera. 1 deputati del 
Soviet dell'Unione devono 
essere stati eletti dalle circo
scrizioni territoriali o dalle 
organizzazioni sociali, men
tre quelli del Soviet delle na
zionalità devono essere stati 
eletti dalle circoscrizioni et
niche oppure dalle organiz
zazioni sociali, ma in que
st'ultimo caso devono ap
partenere ai gruppi etnici in 
rappresentanza dei quali 
vengono eletti. 

La Costituzione dice an
che che i deputati, «di rego
la», non rinunciano al pro
prio lavoro abituale, dal qua
le tono esonerati soltanto 
per la durata delle sessioni 
con diritto ad essere rimbor
sati dallo Stato per tutte le 
spese che la canea di depu
tato comporta Ogni anno il 
Congresso rinnova per un 
quinto ciascuna delle due 
Camere. Ogni Camera può 
prendere In esame qualsiasi 
questione, tuttavia II Soviet 
dell'Unione si occupa «In
nanzi tutto, delle questioni 
socioeconomiche, giuridi
che, militari, della sicurezza; 

il Soviet delle nazionalità si 
occupa «innanzi tutto» delle 
questioni relative agli inte
ressi dei van gruppi etnici 
dell'Urss 

Per essere approvata, una 
legge deve aver ottenuto la 
maggioranza in ciascuna 
delle due Camere. Quando 
le due Camere si riuniscono 
in seduta congiunta, i lavori 
sono presieduti dal presi
dente del Soviet supremo, o 
dal suo vice, o, a turno, dai 
presidenti delle due Camere. 
Le sessioni sono due l'anno 
e ognuna dura «di regola, tre 
o quattro mesi». Tra una ses
sione e l'altra i poten del 
Parlamento vengono assunti 
dal presidium del Soviet su
premo, del quale, oltre al 
presidente e al pnmo vice
presidente, fanno parte i 15 
presidenti dei Soviet supremi 
delle Repubbliche federate, i 
presidenti delle due Camere, 
il presidente del Comitato 
per il controllo popolare, i 
presidenti delle commissioni 
e del comitati permanenti 
del Soviet supremo. DI questi 
ultimi orgnismi possono far 
parte anche i deputati del 
Congresso non eletti al So-
weti supremo. 

Il presidente del Soviet su
premo viene eletto dal Con
gresso per cinque anni e 
può essere rieletto, ma non 
può esserio per più di due 
legislature consecutive. 

do apertamente le tesi del 
•piogigusisli», L'Intervento d i 
Aitmatov è stato del piò sor
prendenti. Senza toni tribuni
zi to scrittore ha esordito de
nunciando la completa 
estraniazione, in cui vive la 
società sovietica. «Estrania
zione del potere dal popolo e 
del popolo dada politica e 
dai mezzi del suo lavoro». Al
tro che perestrojka: «Ce an
cora chi sogna i l lavoro coat
to, residuo del comunismo 
da caserma.. Motti continua
no a non voler capire, insisto
no sul «valore della nostra 
esperienza.. «Sono d'accordo 
- ha scandito Aitmatov - è 
un'esperienza preziosa. Ci di
ce come non si deve costrui
re il socialismo. Il socialismo 
è altrove. In Svezia, perfino in 
Spagna. Non parliamo delia 
Svizzera che né e un esem
pio.. La sala ascolla attonita 
e ammutolita. E Aitmatov 
prosegue imperterrito: .11 so
cialismo staliniano non può 
più portarci a nessun appro
do. Occorre imparare con 
umiltà dagli albi. Apprendere 
come hanno saputo lavorare, 
costruire, vivere». E, per quan
to riguarda la situazione im
mediata, •bisogna Indebitarsi 
al più presto, comprare all'e
stero generi alimentari, beni 
di consumo. Non t la solu
zione del nostri problemi, ne 
sono consapevole. Lo pro
pongo solo come misura 
d'urgenza. Impellente. Come 
misura contro un incendio 
che può divampare presto, 
all'improvviso. Pagheremo 
dopo. Abbiamo ricchezze im
mense che non sappiamo 
utilizzare. Pagheremo quan
do avremo Imparato.. 

Tra le due estreme, molti 
deputati portano le loro de
nunce maggiori e minori. Il 
quadro che ne emerge è, a 
tratti, impressionante. Spesto 
la differenza tra progressisti e 
no è solo nell'ampiezza men
tale e culturale, nella capaci
tà o incapacità di trarre con
clusioni politiche. Ma molti 
sanno che le questioni che 
urgono sono Immense e che, 
finita questa inevitabile corri
da, occorrerà comunque af
frontare la situazione. E le 
vecchie ricette non basteran
no più. 

Stamani si riunisce - lo ha 
comunicalo Anatolij Lukja
nov - una delle due camere 
del Soviet supremo appena 
eletto, Il Soviet dell'unione. Il 
Congresso riposa fino a lune
di. Quando finirà questa ses
sione nessuno, per ora, è in 
grado di prevedere. £ certo 
soltanto che non tutti I 500 
iscritti potranno parlare. 

Fu l'accusatore di Nagy 
Sandor Rajnai lascia 
il posto di ambasciatore 
ungherese a Mosca 

I M BUDAPEST. Accusato di 
essere il responsabile dell'ar
resto di Imre Nagy e della sua 
consegna al sovietici Sandor 
Rajnai ha lasciato ieri il posto 
di ambasciatore ungherese a 
Mosca che ricopriva Ininter
rottamente da selle anni La 
corrvtnissìoiM per la giustizia 
storica che si occupa della ria
bilitazione delle vittime della 
repressione seguila all'ottobre 
del '56 aveva inviato tempo la 
un esposto al governo unghe
rese nel quale sosteneva co
me fosse «inammissibile per 
l'Interesse della nazione di es
sere <nppretenuita nell'Unio
ne Sovietica gorbackvtana da 
Sandor Rajnai che aveva ordì-
nato l'attesto di Imre Nagy e 
dei suol compagni e che ave-
va condotto te Indagini prepa
ratorie del loro processo., fi 
ministro degli Esteri Gyula 
Hom ha detto che il ritiro di 
Rainal da Mosca era da tem
po programmato sia per la 
sua età (Rajnai ha 67 anni) 
sia per 11 lungo periodo di ser
vizio. Al ritiro dell'ambasciato
re da Mosca non t i dà dunque 
un esplicito significato politico 
anche. te la protesta della 
commissione stanca • l'immi
nenza dei solenni funerali di 
Nagy e dei suol compagni e la 
loro progressiva riabilitazione 
giuridica, politica e morale 
hanno certamente accelerato 
I tempi della partenza. All'ulti

ma riunione del Comitato 
centrale del forni era siala an-
che annunciala l'uscita di Raj
nai daU'cnanlsrno dirigente 
del partito. In urta brava Inter» 
vista rilasciata .al quoWJan» 
del governo •Magyar Hlrlap», 
Rajnai sostiene ui aver più vol
te chiesto di essere richiamato 
dal servizio e di avare Inviato 
una motivata lettera, di dlmkV 
aloni dal Comitato centrale: 
•Sono auto cooptalo nel Cor 
mkato centrale quando tono 
stato Inviato ambasciatore a 

stame membro una volta cat
tato Il rnto Incarico.. Ma ag
giunge rea ambasciatore- «Sa 
non avessi dato b dimissioni 
dal Comitato centrale pento 
erte avrei danneggialo la rea
lizzazione del programma 
dell'attuale direzione del par
tito a cauta del mio passato 
politico». Secondo testimoni 
dell'epoca Rainal che aveva 
allora il grado di colonnello fu 
inquisitore capo nel processo 
Nagy e l'uomo di collegamen
to con 11 Kob. Ieri Intanto alla 
seduta del Parlamento urujtie-
rese il presidente dell'asaem-
Mea S tu ra ha diletto e h * si 
proceda con solledtudlntaBa 
compieta riaUUtazk» d i 
Nagy. La riabilitazione secon
do quwto redattol i capo del 
governo Nssneth dovrebbe a » 
venire prima del 16 giugno. 

n patto HiUer^talin 
Kohl manda a Gorbaciov 
gli atti segreti 
t a l GII atti segreti del patto 
Hitler-Stalin del 1939 di cui 
l'altro ieri il presidente Mi-
khaii Gorbaciov lamentava 
la mancanza per chiarire 
uno dei punti pio oscuri del
la storia contemporanea 
stanno per risaltare fuori. 

Ieri, infatti, il portavoce 
del governo federale tede-
sco Hans Klein ha annuncia
to che il cancelliere federale 
Helmut Kohl spedirà a Gor
baclov 0 testo del protocollo 
segreto firmato dalla Germa
nia hitleriana e dell'Urss sta
liniana nell'agosto 1939 co
me complemento del patto 
di non aggressione e in base 
al quale fu determinata la 
spartizione sovietico-tedesca 
dell'Oriente europeo nel due 
anni che precedettero l'ag
gressione tedesca contro 
l'Urss. 

Nel discorso dell'altro 
giorno davanti al Parlamen
to sovietico Gorbaciov aveva 
parlato di un segreto diplo
matico posto a difesa dei re
troscena dell'accordo Hitler-
Stalin e chiesto aiuto a Kohl 
per penetrarlo. 

La risposta di Kohl non 
s'è fatta attendere. I docu

menti segreti erano alati dati 
per distrutti con la fine del 
terzo Refch. Ma il ministero 
degli Esteri tedesco-ha det
to Klein a Bonn - ha ritrova
to la copia di almeno una 
parte di essi. 

A salvarli per la posterità 
sarebbe stato un anonimo 
funzionario della Wilhelm-
«• is te ( la sede berlinese 
del ministero degli Esteri d e i 
Refch hitleriano) che se * 
trasse alla distruzione" quii-" 
che originale e ne microfil
mò alcuni altri nascondendo 
poi i documenti in Turingia. 

Dopo varie peripezie, da 
Londra a Washington, 1 do
cumenti sono infine ritornati 
nella Germania federale ne
gli anni 50, per essere riposti 
negli archivi segreti dello 
Stato. 

Gorbaciov, come ha già 
reso noto il capo del Cremli
no, chiese a Kohl copia dei 
documenti quando si recò a 
Bonn l'anno scono, Da allo
ra, ha detto Klein, storici so
vietici si sono recati ripetuta
mente a Bonn per studiare i l 
materiale e fare copie degli 
atti di maggiore interesse. 

MANIFESTAZIONE ANZIANI 
ROMA - 4 GIUGNO 1989 
Piazza Farnese • ore 16 

Partenza 
BUS-NAVETTA 

• Per chi arriva In pullman BUS-NAVETTA P Ù Ì I M I . . . . 

!iG ,!!!?5td5Sno fatyP?:,$™n?M • y lB etwaBierj, la Passeggiata Archeologica, 
? • * l , , c i f ° •£«* I ™ : , .VT» del Carchi, Piazza Bocca della verttaTvla crei» Terme S 
Cancella dova è possibile parcheggiare a 1-1,5 Km circa da Piazza Farnese. 
Pereolmire l i distanza dal pareheggi a Piazza Farnese sono previsti bus-navetta con 
S E S S I I T ISSI!? l nJ£ lT.A v m a i l? d l < r o n t e •" • F A 0 (l»«o arco Maùlmò) i p ì " ritomo tuUungoteveraTebaldl a poche metri da Piazza Farnese. 
Consigliamo comunque ai compagni In condizione dl camminare una piacevole rases-
| i m In una dalle zone piA belle di Roma. r ~ ~ » 
• Per chi arriva In treno 

âaffitiwRonw poMono nmmvn pteB F,rn«" 


